
LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

 

 

 

 

 
Prima di iniziare devi sapere che: 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALL‟INIZIO DEL „900 ESISTEVANO ANCORA QUATTRO 

GRANDI IMPERI: L‟IMPERO RUSSO, QUELLO DI AUSTRIA-

UNGHERIA, QUELLO DI GERMANIA E QUELLO OTTOMANO 

( DI TURCHIA). 



 

VERSO LA GUERRA 

La tensione fra gli 
Stati europei alla 
fine dell‟800 è 

altissima. 
 
 

 
 
 

 
 
 

In breve tempo 
nascono due 

Alleanze 
contrapposte: la 

Triplice Alleanza e 
la Triplice Intesa. 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
I paesi europei 
aumentano le spese 

militari e si 
preparano per la 
guerra. 
 

 
 
 

 

 
 

 
 
 

Il motivo scatenante 
del conflitto 
mondiale è 

l‟attentato di 
Sarajevo. 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

La competizione fra gli stati per la supremazia aveva portato, già negli ultimi 
decenni dell‟800, alla costituzione di due patti di alleanza contrapposti che 

dividevano l‟Europa in due blocchi. 
In tutti i Paesi, molti industriali spingevano verso il riarmo, attirati dagli 

enormi guadagni che potevano ricavare dalle spese militari. La guerra si 
avvicinava a grandi passi. 

 
Il sistema delle alleanze 

Nel 1882 si era costituita la Triplice Alleanza fra Germania, l‟Austria e 
l‟Italia. Era un patto difensivo.  
Promotrice di questa alleanza era stata la Germania che voleva raggiungere 

il predominio nell‟Europa continentale. Ma nella Triplice Alleanza i rapporti 
fra l‟Italia e l‟Austria erano molto difficile a causa delle terre irredente. 

In risposta a questo blocco di potenze, l‟Inghilterra sviluppò un paziente 
lavoro diplomatico per contenere l‟iniziativa della rivale Germania e 

accerchiarla militarmente. Il risultato fu la costituzione della Triplice Intesa 
(1907), che legava militarmente e politicamente la Gran Bretagna, la 

Francia e la Russia. 
La rivalità tra i due blocchi si fecero sempre più accese. La Gran Bretagna e 

la Germania si disputavano i mercati internazionali e si fronteggiavano in 
Asia a fianco di alleati diversi e in conflitto fra loro. L‟Italia rivendicava il 

possesso della Tunisia, colonizzata dalla Francia. La Francia e la Germania 
rischiarono due volte di farsi la guerra per il Marocco, nel 1905 e il 1911. 

La rivalità fra la Russia e l‟Austria erano di natura diversa. Le loro ambizioni 
si scontrarono nella zona dei Balcani, dando luogo a guerre che portarono 

alla disgregazione dell‟impero ottomano. 
 
Il militarismo 

A mano mano che le tensioni internazionali tendevano ad inasprirsi, tutti i 
paesi aumentarono le spese militari.  

In questa corsa agli armamenti le industrie realizzarono enormi profitti. Il 
peso dei “mercanti di cannoni” nelle scelte politiche e economiche divenne 

sempre più grande. 
Tutti i paesi organizzarono grandi eserciti di leva in grado di mobilitarsi 

rapidamente 
 

Sarajevo: la scintilla 
La prima guerra mondiale ha per causa diretta l‟antagonismo dell‟Austria e 

della Serbia nei Balcani. La Bosnia era stata annessa dall‟Austria nel 1908. Il 
28 giugno 1914, a Sarajevo, l‟arciduca d‟Austria Francesco Ferdinando e 

sua moglie vennero assassinati dallo studente bosniaco Princip. L‟attentato 
era stato preparato in Serbia. 

D‟accordo con le Germania, l‟Austria decise di costringere la Serbia alla 
guerra. Germania e Austria valutarono il rischio di una guerra europea, ma 
la Germania sperava nella neutralità dell‟Inghilterra e della Russia. Il 28 

luglio l‟Austria dichiarò guerra alla Serbia e bombardò Belgrado. Ma la 
Russia ordinò la mobilitazione generale. La Germania dichiarò guerra alla 

Russia il 1 agosto e alla Francia il 3 agosto. 
Le truppe tedesche violarono la neutralità del Belgio e lo invasero. Allora 

l‟Inghilterra entrò in guerra per sostenere la Francia e la Russia e il 4 
agosto dichiarò guerra alla Germania. 

L‟Italia rimase neutrale per il momento.   

competizione: lotta. 

supremazia: potere. 

riarmo: aumento della 
militarizzazione. 

difensivo: patto di difesa. 

promotrice di questa iniziativa 
era stata la Germania:  la 

Germania diede il via 

all‟alleanza. 

terre irredente: terre italiane 
non ancora liberate e sotto 

il potere dell‟Austria 
(Trentino e Friuli). 

rivalità: lotta, competizione. 

antagonismo: competizione, 
rivalità, lotta. 

era stata annessa: era stata 
conquistata. 

rivendicava:: voleva. 

disgregazione: distruzione. 

inasprirsi: diventare sempre 
più difficili. 

si disputavano: si 

contendevano, litigavano  

si fronteggiavano:, si 
contrastavano, si facevano 
guerra 

invasero: entrarono dentro il 
territorio 

accerchiare: circondare, 

assediare. 

violarono: non rispettarono. 



  
Per leggere e comprendere 

 

a. Segna con una crocetta le risposte corrette 

 

Quali paesi appartenevano alla Triplice Alleanza? 

 

1. Francia, Inghilterra e Russia 

2. Austria, Germania e Italia 

3. Francia, Inghilterra ed Italia 

 

 

Quali invece appartenevano alla Triplice Intesa? 1. Austria, Russia e Turchia 

2. Inghilterra, Spagna e Russia 

3. Inghilterra, Francia e Russia 

 

 

L‟Inghilterra con il patto della Triplice Intesa voleva 1. aiutare la Germania 

2. allearsi con la Germania 

3. controllare la Germania 

 

 

 

Di che natura era il patto della Triplice Alleanza? 4. offensivo 

5. difensivo 

 

 

 

 6.  

Quando fu ucciso l‟arciduca Francesco Ferdinando d‟Austria? 1. Il 28 maggio del 1914. 

2. Il 28 luglio 1914. 

3. Il 28 giugno 1914. 

 

  

  
b. Completa la frase 

 

Gran Bretagna e Germania si contendevano  

(l‟Africa/il controllo dell‟Europa/il controllo dei mercati mondiali). 

 

L‟Italia desiderava conquistare  

(il Marocco/la Tunisia/ l‟Egitto), che era stato colonizzato dalla Francia. 

 

Francia e Germania rischiarono di farsi la guerra per due volte a causa  

(della Tunisia/del Marocco/della Spagna). 

 

L‟impero austriaco e quello russo avevano l‟interesse di conquistare ampie zone  

(dell‟Africa/dei Balcani/della Germania).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



c. Colloca gli avvenimenti accanto alle date 

 

 

 

 

 

 

1. attentato di Sarajevo 

2. la Germania ha attaccato la Russia 

3. l‟Austria ha dichiarato guerra alla Serbia 

4. la Germania ha attaccato la Francia  

5. l‟Inghilterra ha dichiarato guerra alla Germania 

 

 

 

 

Per imparare parole 

 

Collega le parole di significato uguale 

 

  

competizione iniziatrice 

supremazia lotta 

promotrice fine 

disgregazione pericolo 

antagonismo contrasto 

rischio dominio 
 

 
Osserva 

 
Nel 1882 si era costituita la Triplice Alleanza fra Germania, l’Austria e l’Italia. 
 
La parola Triplice significa fatta di tre (parti, oggetti, persone, stati…). Esistono diverse parole simili: 

duplice (fatta in due…), quadruplice (fatta in quattro), quintuplice (fatta in cinque…). 

 

Esempio:  

 

Il documento va fatto in quattro copie >>> Il documento va in quadruplice copia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

28 
giugno 
1914 

28 luglio 
1914 

 

1 agosto 
1914 

3 agosto 
19141 

4 agosto 
1914 



Usare gli strumenti 

 

Osserva la carta e rispondi 

 
 

 

Quali stati appartengono alla Triplice Alleanza e sono alleati? 

 

 

 

 

 

Quali invece appartengono alla Triplice Intesa e sono alleati? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

LA GRANDE GUERRA 

 
 
 

La Germania cerca di 
attuare una guerra 
veloce contro la 

Francia, ma dopo pochi 
mesi il conflitto si 
trasforma in una lunga 

guerra di trincea. 
 
 
 

 
 
 

 
 
Nel 1915 l‟Italia entra 

in guerra. 
 
 

 
Anche in Europa 
orientale la guerra 

diventa di trincea. 
 
 
 

 

 
 

 

La guerra di movimento 
Il capo di stato maggiore tedesco Von Molte aveva previsto una rapida 

offensiva contro le truppe francesi, per poi rivolgersi contro i Russi. Per 
aggirare lo schieramento militare francese, le truppe tedesche 

penetrarono in Belgio provocando l‟entrata in guerra della Gran 
Bretagna. Le truppe francesi avvertirono la minaccia di essere circondate 

e si ritirarono fino alla Marna, ma il 6 settembre 1914, il generale Joffre 
lanciò una controffensiva che partì dalla stessa Parigi. 

Tedeschi da una parte, Francesi, Inglesi e Belgi dall‟altra, si fronteggiarono 
allora dal Mar del Nord fino alla frontiera svizzera, su un fronte continuo 
che sarebbe rimasto stabile dal novembre 1914 alla primavera del 1918. 

Nel frattempo la guerra si estese coinvolgendo altre zone dell‟Europa. 
Anche l‟Italia, rimasta a lungo esitante, nel maggio 1915 entrò in guerra 

contro gli imperi centrali aprendo un fronte sul confine austriaco.  
Sul fronte orientale, i russi avevano invaso la Prussia orientale, ma 

subirono una grave sconfitta a Tannemberg, alla fine d‟agosto del 1914. 
 

La guerra di posizione 
Sul fronte occidentale si stabilì una guerra di nuovo tipo: la guerra di 

posizione o guerra di trincea. Ma l‟obiettivo degli stati maggiori degli 
eserciti era quello di riprendere la guerra di movimento. Per questa 

ragione, sia da una parte che dall‟altra, si fece di tutto, a un prezzo che in 
termini di vite umane fu elevatissimo, per rompere la rete difensiva 

dell‟avversario.  

 

 

 Una trincea 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

per aggirare: per scansare. 

penetrarono: entrarono. 

esitante: non sicura se 

partecipare alla guerra. 

offensiva: attacco. 

avvertirono la minaccia:: 

sentirono il pericolo. 

controffensiva: attacco. 

trincea:  buche e fossati 

dove stavano i soldati in 
postazione. 

stabile: fermo. 

rete difensiva:  rete che 
serve alla difesa. 

fronte: linea lungo la quale 
due eserciti si 
combattono.  



 
Per leggere e comprendere 

 

a. Rispondi vero o falso 

   

I tedeschi speravano di attuare una guerra lampo, cioè veloce 

sul fronte occidentale.                                                               
Vero    Falso    

I tedeschi hanno sconfitto velocemente la Francia.                                         Vero    Falso    

Il fronte occidentale è rimasto lo stesso per anni.                                                Vero    Falso    

L‟Italia nel 1915 è entrata in guerra a fianco dell‟Austria.                                       Vero    Falso    

I Russi hanno ottenuto un‟importantissima vittoria a Tannemberg.               Vero    Falso    

La guerra di posizione ha fatto morire moltissimi uomini.                   Vero    Falso    

 

 

 

 

 

 

 Una scena di guerra 

 

 

 

 

 

 

 



 

L’ITALIA IN GUERRA 

 
 
Inizialmente l‟Italia si 

mantiene neutrale, ma 
nel 1915 entra in 
guerra a fianco dei 

paesi dell‟Intesa. 
 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
In Italia si apre un 
nuovo fronte contro 

gli Austriaci. 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

L‟Italia solo nel 1918 
riesce a sconfiggere gli 
Austriaci. 
 

Dalla neutralità all’intervento 
Nel 1912, l‟Italia aveva riconfermato il carattere difensivo della propria 

adesione alla Triplice Alleanza. Perciò allo scoppio del conflitto dichiarò 
la propria neutralità. 

La decisione corrispondeva alle aspirazioni della grande maggioranza del 
popolo e dei partiti politici che lo rappresentavano. Erano contrari i 

socialisti, i cattolici e i liberali giolittiani. Erano favorevoli all‟intervento i 
nazionalisti, gli irredentisti e alcuni ex socialisti. 

Benché fossero una minoranza, gli interventisti avevano l‟appoggio degli 
industriali, dei militari, e soprattutto del governo e del re. Così a poco a 
poco, grazie ad una massiccia campagna di propaganda, gli interventisti 

ebbero la meglio. Il 24 maggio 1915 l‟Italia entrò in guerra a fianco delle 
potenze dell‟Intesa. 

 
Il fronte italiano 

Con l‟intervento italiano si aprì un nuovo fronte. Le operazioni si 
concentrarono lungo il fiume Isonzo e sull‟altopiano del Carso. Le 

asperità del territorio favorirono gli Austriaci, che poterono difendersi 
meglio. Le truppe italiane avanzavano a fatica e con grande dispendio di 

forze. Il rifiuto della guerra si diffuse tra le truppe e anche fra gli ufficiali. 
La tensione serpeggiava anche nella popolazione civile. Le donne avevano 

dovuto sostituire nelle fabbriche gli operai al fronte, i salari subivano 
riduzioni, i generi alimentari scarseggiavano, le speculazioni arricchivano 

chi faceva incetta delle merci introvabili e le rivendeva al mercato nero. 
 

Da Caporetto a Vittorio Veneto 
L‟anno di crisi più grave fu il 1917. Nel Paese il disagio aumentò e al 
fronte le truppe subirono una dura sconfitta a Caporetto, il 24 ottobre. 

Accerchiati dal nemico, gli Italiani indietreggiarono fino al Piave, in una 
ritirata disastrosa. Ma il Paese mostrò capacità di ripresa civile e militare. 

L‟esercito fu riorganizzato dal generale Armando Diaz. L‟esercito italiano 
passò al contrattacco e nell‟ottobre ottenne la vittoria finale a Vittorio 

Veneto. Il 4 novembre 1918 l‟Austria si arrese e firmò l‟armistizio. La 
guerra era costata all‟Italia 600.000 morti e quasi un milione di mutilati e 

feriti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

neutralità: non partecipazione 

alla guerra 

interventisti: coloro che 
vogliono che l‟Italia entri in 

guerra. 

propaganda: pubblicità. 

asperità: difficoltà. 

serpeggiava: era presente. 

armistizio: fine della guerra. 

facevano incetta:  acquistavano 
in maniera massiccia. 

corrispondeva alle aspirazioni: 

era uguale ai desideri 

nazionalista, irredentisti… 

partiti politici del tempo. 

dispendio: consumo. 

i salari subivano riduzioni: i salari 

diminuivano sempre più. 



 
Per leggere e comprendere 

 

 

 

 

Una manifestazione di sostenitori dell’entrata in guerra dell’Italia (interventisti) 

 

 

 

Completa la tabella:  

Quali partiti volevano entrare in guerra (interventisti)? 

Quali partiti non volevano entrare in guerra (neutralisti)? 

 

Interventisti Neutralisti 

  

 

 

 

 

 

Per imparare parole 

 

Completa la tabella come nell‟esempio 

 

Infinito Sostantivo aggettivo 

difendere la difesa difensivo 

appoggiare l‟ appoggiato 

propagandare la propagandabile 

propagandato 

speculare la speculabile 

ridurre la ridotto 

 

 

 

 

 

 



 

LA FINE DELLA GUERRA 

 
 
 

 
 
1917: guerra 

sottomarina 
 
 

 
 
 

1917: gli Stati uniti 
entrano in guerra 

 
 

 
 
 

Nel marzo 1917 la 
Russia lascia la guerra 
  

 
 
 

 
 
 
Verso la metà del 1917 

la Germania mostra 
segni di difficoltà. 
 

Nel 1918 l‟Italia 
sconfigge l‟Austria. 
 

Nel novembre 1918 la 
Germania si arrende. 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

Conseguenze della 
guerra: fine degli 

imperi di Russia, 
Germania, Austria-
Ungheria e Turchia. 

 
 
 

 
 

Nel 1917 le sorti della guerra erano ancora incerte. 
 

L’anno della crisi 
Nel 1917 la Germania disponeva di una potente flotta, ma la flotta la 

teneva bloccata lungo le coste. Guglielmo II reagì scatenando una guerra 
sottomarina a oltranza: i suoi sottomarini avevano l‟ordine di mandare a 

picco tutte le navi commerciali che facessero rotta verso la Gran 
Bretagna. Malgrado le pesanti perdite subite dalla flotta commerciale, gli 

Inglesi non si piegarono. 
I sottomarini tedeschi cominciarono a silurare anche le navi dei Paesi non 
belligeranti. Questo provocò l‟entrata in guerra degli Stati Uniti che fino 

a quel tempo avevano mantenuto una posizione neutrale. 
 

Il crollo degli Imperi 
Dal marzo 1917 la situazione sul fronte orientale si complicò: lo zar 

Nicola II dovette abdicare. Fin dal mese di giugno i soldati russi si erano 
rifiutati di proseguire la lotta. Dopo la rivoluzione di ottobre la Russia 

cessò i combattimenti e accettò il trattato di Brest Litovsk, firmato il 3 
marzo 1918 con gli imperi centrali. Allora Guglielmo II, trasferì 

rapidamente le truppe che non servivano più a est, verso il fronte 
occidentale. 

Gli aiuti americani fecero pendere decisamente la bilancia a favore 
dell‟Intesa. A luglio, l‟esercito tedesco aveva ormai esaurito le sue riserve 

di uomini. 
Nell‟autunno del 1918 gli Italiani avevano sbaragliato l‟esercito austriaco a 

Vittorio Veneto 
La Germania isolata, firmò a sua volta l‟armistizio a Rethondes l‟11 
novembre 1918. 

La disfatta militare degli imperi centrali fu anche una disfatta politica: gli 
imperatori della Germania Guglielmo II e dell‟Austria Carlo I furono 

costretti ad abdicare. 
 

L’Europa dopo la guerra 
Nel gennaio 1919, a Parigi, si aprì la Conferenza per la pace. 

La guerra aveva prodotto enormi cambiamenti politici. Quattro grandi 
imperi erano stati travolti dalla sconfitta militare: quello russo, quello 

austro-ungarico, quello tedesco e quello ottomano. 
In Russia si costituì uno stato socialista. L‟impero austro-ungarico venne 

smembrato. I suoi territori, insieme a quelli che la Russia aveva dovuto 
cedere alla Germania con il trattato di Brest Litovsk, diedero origine a 

nuovi stati: Austria, Ungheria, Jugoslavia, Cecoslovacchia, Estonia, 
Polonia, Finlandia, Lettonia e Lituania. 

La Germania dovette cedere alla Francia l‟Alsazia e la Lorena e le terre 
polacche e ridisegnare i suoi confini a favore del Belgio e della 
Danimarca. 

L‟Italia ricevette il Trentino, il Tirolo meridionale, la Venezia Giulia e 
l‟Istria. 

 

 

 

 

 
 

 

silurare:  attaccare con siluri. 

Paesi non belligeranti. paesi 
non in guerra. 

zar:  imperatore russo. 

avevano sbaragliato:  
avevano sconfitto. 

venne smembrato:  venne 
diviso. 

a oltranza::  fino all‟ultimo. 

mandare a  picco: affondare. 

abdicare:  lasciare il potere. 

pendere la bilancia::  
favorire. 



 

 
Per leggere e comprendere 

 

a. Rispondi vero o falso 

   

Nel 1917 la guerra sottomarina fra Germania e Inghilterra è  

diventata ancora più pesante                                                           
Vero    Falso    

La Germania è stata sconfitta dalla Russia                                         Vero    Falso    

Nel 1917 gli Italiani hanno sconfitto gli Austriaci                                               Vero    Falso    

La fine della guerra ha portato alla distruzione degli imperi centrali                                      Vero    Falso    

   

   

b. Alla fine dell‟unità colloca gli avvenimenti accanto alle date 

 

 

 

 

 

 

1. conferenza di pace di Versailles 

2. ingresso dell‟Italia in guerra 

3. attentato di Sarajevo 

4. abdicazione dello zar di Russia 

5. sconfitta dell‟Italia a Caporetto 

6. pace di Brest Litovsk fra Russia e Germania 

7. termine della guerra 

 

 

 

 

 

 

28 
giugno 
1914 

15 
maggio 
1915 

 

marzo 
1917 

 

24 
ottobre 
1917 

 

marzo 
1918 

 

novembre 
1918 

 

gennaio 
1919 

 



GRAMMATICA 

 

 

Osserviamo. 

Nel testo abbiamo trovato verbi come 

 

 

Per aggirare lo schieramento militare francese, le truppe tedesche penetrarono in Belgio provocando l‟entrata in 

guerra della Gran Bretagna. Le truppe francesi avvertirono la minaccia di essere circondate e si ritirarono fino 

alla Marna, ma il 6 settembre 1914, il generale Joffre lanciò una controffensiva che partì dalla stessa Parigi. 

 

 
 

 

 

essere Avere parlare credere partire 

fui 

 

fosti 

 

fu 

 

fummo 

 

foste 

 

furono 

 

ebbi 

 

avesti 

 

ebbe 

 

avemmo 

 

aveste 

 

ebbero 

 

parlai 

 

parlasti 

 

parlò 

 

parlammo 

 

parlaste 

 

parlarono 

 

credetti 

 

credesti 

 

credette 

 

credemmo 

 

credeste 

 

credettero 

 

Partii 

 

partisti 

 

partì 

 

partimmo 

 

partiste 

 

partirono 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti questi verbi sono al passato remoto. Il passato remoto indica un‟azione o 

un evento avvenuti in un tempo completamente passato, senza relazione con il 

presente e senza idea di durata e di abitudine. 
E‟ il tempo della narrazione al passato ed è soprattutto usato nei manuali e per 

parlare di storia. 

Nella lingua di tutti i giorni è spesso sostituito dal passato prossimo, dobbiamo 

imparare soprattutto a riconoscerlo. 

 



 

 

 
Leggi una sintesi della Prima guerra mondiale e trasforma i verbi al passato remoto con il passato prossimo, 

come nell‟esempio. 

 

Nel giugno del 1914 a Sarajevo (fu ucciso) è stato ucciso l‟arciduca Ferdinando d‟Austria. 

 

               passato remoto  passato prossimo 

 

 

Nel giugno del 1914 a Sarajevo (fu ucciso) è stato ucciso l‟arciduca Ferdinando 

d‟Austria. Gli austriaci (accusarono) _____________i serbi. La dichiarazione di 

guerra dell‟Austria alla Serbia (mise) _____________in moto il sistema delle 

alleanze. Da una parte (si schierarono) _____________ Austria e Germania 

(Triplice Alleanza), dall‟altra Inghilterra, Francia e Russia (Triplice Intesa). I 

tedeschi (cercarono) _____________ inizialmente di attuare una guerra lampo, 

veloce, ma dopo i primi successi l‟avanzata tedesca (si arrestò) 

_____________e la guerra (si tramutò) _____________ in un logorante 

conflitto di posizione. 

L‟Italia (rimase) _____________ inizialmente in posizione neutrale, poi a causa 

del dibattito politico interno (decise) ______________, nel 1915, di entrare in 

guerra a fianco delle nazioni dell‟Intesa. 

La partecipazione italiana (fu) ________________ molto complessa e difficile; 

solo nel 1918 gli italiani (riuscirono) _____________ a fermare gli austriaci.  

L‟andamento difficile della guerra (provocò) _____________ la fine del potere 

zarista e la Russia, con il trattato di Brest-Litovsk, (decise) ____________ di 

uscire dal conflitto. 

La guerra sottomarina tedesca (convinse)_____________ gli americani ad 

entrare in guerra nel 1917 a fianco di Inghilterra e Francia. 

Grazie agli aiuti delle truppe statunitensi, (furono) ____________ sfondati i 

fronti militari e a novembre del 1918 (crollarono) ________________ gli 

imperi di Germani, Austria e Turchia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

ORA SCRIVI I TUOI APPUNTI 

 

fai una X 

 

 

 
 

          OGGI HO CAPITO 

 

 

 

      POCO     TANTO 

 
 

 

 

MI E‟ PIACIUTO                                                    NON MI E‟ PIACIUTO 

 

 

 

E‟ STATO FACILE                                                     NON E‟ STATO FACILE 

 

 
 

 

LE PAROLE CHE NON HO CAPITO (!) 

 

 

_______________________________________________________________ 

 

LE DOMANDE CHE VORREI FARE (?) 

 

______________________________________________________________ 

 

 

 
 

 

 

 

 

I testi di storia sono tratti da Tempi e civiltà, vol. 3, giunti Marzocco, 1987. 

 

 

I materiali, redatti da Alessandro Borri, sono stati realizzati all‟interno del progetto “Progetto Chance. 

Azioni didattiche ad hoc per affrontare l‟istruzione domiciliare”.  
 

  

  


